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Classif./Fasc.: 2021/13.12.4.0.0/60; 
Allegati: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
 
 
 
 
 
 
 
GCS002860 - S859 Verifica assoggettabilità 
a VIA sul progetto per “Interventi di 
mitigazione del rischio idraulico e messa in 
sicurezza del centro abitato in località 
Panesi, nel comune di Cogorno – tratto 
terminale rio Rondanea”. 
 

Proponente: Comune di Cogorno. 
 

- Richiesta contributo istruttorio in merito 
a parere Autorità di Bacino. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
All’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale 
c/o Settore Assetto del Territorio 
 
 
p.c.: 
Al Settore VIA  

Con nota Prot-2022-0209469 del 14/03/2023 il Settore Valutazione Impatto Ambientale e 
Sviluppo Sostenibile ha chiesto alle strutture regionali il contributo istruttorio ex art. 4, c.4 della 
D.G.R. 107/2018 in merito al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA per l’intervento in 
oggetto, di cui è stato reso disponibile il progetto a livello preliminare. 

 
Con Decreto del Direttore Generale n.97 del 26/04/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 17 

c.2 della normativa del Piano di Bacino, parere di compatibilità favorevole in merito al “progetto 
preliminare degli interventi di mitigazione del rischio idraulico relativo al rio Rondanea, in località 
Panesi, nel comune di Cogorno”, a condizione che venissero rispettate alcune prescrizioni e 
raccomandazioni che potevano essere acquisite anche nelle successive fasi progettuali, e la cui 
ottemperanza era demandata all’Ufficio regionale territoriale nell’ambito delle ordinarie 
competenze di polizia idraulica. 

 

Dall’analisi della documentazione relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, 
consultabile nei servizi online Procedimenti VIA – Procedimenti in corso - S859, si è potuto 
appurare che lo studio preliminare ambientale è relativo al progetto preliminare oggetto del sopra 
citato parere.  

 

Il progetto prevede in particolare la sistemazione idraulica del tratto terminale del rio Rondanea, 
(circa 500 m) tramite allargamenti delle sezioni, realizzazione di arginature, abbassamento del 
fondo con conseguenti sottomurazioni e realizzazione, nel tratto a monte, di una nuova briglia. 

 

Si ricorda che il parere di cui al D.D.G. n.97/2018 era favorevole a condizione che fossero 
rispettate le seguenti prescrizioni: 

a) deve essere valutata la possibilità di non realizzare l’opera di difesa in sponda destra, 
mantenendo inondabile l’area di monte, attualmente destinata ad uso agricolo, tenuto conto 
dell’elevato livello di criticità del tratto più a valle;” 

b) “l’efficacia dell’intervento di riprofilatura del fondo nel tratto terminale deve essere verificata 
alla luce dei risultati del calcolo del profilo di equilibrio del corso d’acqua, al fine di valutare 
la stabilità nel tempo della soluzione prescelta.” 
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Si raccomandava, inoltre, “di individuare adeguati lotti per assicurare la concreta attuabilità degli 
interventi, tenuto conto della interferenza delle opere previste con entrambe le viabilità di 
attraversamento.” 

 

Nello studio preliminare ambientale è stato evidenziato che nell’ambito della progettazione 
definitiva sarà valutata l’efficacia dell’intervento di riprofilatura del fondo alveo, nonché la 
suddivisione dell’intervento in lotti e l’effetto idraulico della sola realizzazione di ciascun lotto 
progressivo. In merito invece a quanto richiesto con la prescrizione a) si rileva che i progettisti, già 
in questa fase, hanno fornito, sia nello studio preliminare ambientale che nelle successive 
integrazioni consultabili sempre sul sito internet, alcuni chiarimenti ed osservazioni. 

In particolare hanno rilevato come l’ipotesi di lasciare allagabile la piana esistente 
determinerebbe un’elevata criticità, sia per la strada posta poco più a valle, che per gli edifici 
esistenti, ed hanno peraltro evidenziato che già nell’ambito della progettazione preliminare era 
stato indicato come l’effetto di laminazione relativo all’eventuale accumulo nell’area di monte fosse 
pressoché nullo, in quanto le volumetrie eventualmente accumulabili sul terreno erano troppo 
ridotte rispetto alle volumetrie derivanti dagli idrogrammi potenzialmente in arrivo. 

 
Fermo restando che lo scrivente ufficio potrà rilasciare le autorizzazioni di competenza solo a 

seguito della presentazione del progetto definitivo, si rileva che l’ottemperanza a tale prescrizione 
potrebbe comportare modifiche sostanziali al progetto, e pertanto si ritiene necessario un 
contributo da parte di codesto Settore al fine di valutare già in questa fase la sostenibilità delle 
osservazioni e degli approfondimenti forniti nella presente fase di valutazione ambientale  

 

Per quanto di competenza si ritengono condivisibili le valutazioni fornite dai progettisti, e quindi 
procedibile la successiva fase progettuale degli interventi oggetto del procedimento in corso.  A 
conferma delle valutazioni dei progettisti si ricorda infatti che nell’evento alluvionale verificatisi nel 
2011 la portata esondata a monte del tratto abitato, defluendo attraverso la piana, aveva allagato 
la strada comunale e gli edifici in fregio, senza che si verificasse alcun effetto di laminazione e 
creando criticità per le zone a valle. 

 

Premesso tutto quanto sopra, pertanto, tenuto conto che qualora tale considerazione non 
risultasse compatibile con la prescrizione a) del parere dell’Autorità di Bacino sopra ricordata 
andrebbe modificata la soluzione progettuale, si rimane in attesa di una vostra valutazione in 
merito, in tempo utile per l’espressione del contributo istruttorio richiesto dal Settore VIA entro il 
13/04/2022.  
 

Distinti saluti. 
   LA DIRIGENTE 

                    (Ing. Cinzia Rossi) 
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